Questo primo allegato è una scheda di lavoro in cui vengono presentate le fasi principali di un laboratorio di robotica, in una classe quinta elementare, con due soggetti disabili, uno con problemi particolarmente accentuati. 

LE FASI DELLA ROBOTICA:

COSTRUZIONE -  PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE

L’attività robotica si svolge principalmente in quattro fasi. I ragazzi suddivisi in piccoli gruppi lavorano insieme per imparare a: conoscere i singoli pezzi che compongono il kit robotica; costruire un robottino; programmarlo per l’esecuzione delle istruzioni decise dal gruppo e infine verificare se il lavoro è stato svolto regolarmente attraverso l’esecuzione del compito

E’ consigliabile che i gruppi vengano decisi dagli alunni stessi, magari dopo una discussione in classe. Nelle nostre scuole abbiamo sperimentato che gruppi organizzati  dall’insegnante non lavorano bene come i gruppi costituiti dai ragazzi dopo una discussione su:
       - i ruoli dei singoli alunni all’interno del gruppo

       - l’importanza di avere un gruppo formato da persone con abilità diverse

  - i gruppi misti sono quelli più cooperativi e per questo “vincenti”.
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Nel gruppo tutti si inseriscono e tutti trovano un ruolo. Il ragazzo diversamente abile osserva prima i compagni che lavorano, poi viene coinvolto in un ruolo specifico che lui ha scelto (per esempio inserire i motori e le ruote), partecipando così alla fase di costruzione.

La prima fase è di conoscenza materiali, riordino scatola sagomata del kit di robotica e esercizio di nomenclatura dei pezzi  (oltre a conoscere il nome tecnico del singolo pezzo è corretto che ogni alunno del gruppo lo ripeta e ne capisca la funzione). In breve tempo gli alunni riescono a capire la differenza tra motori e sensori; perché è bene usare una ruota piccola piuttosto che grande e quando usarla; se l’RCX (computer che permette al robot di funzionare) ha un firmware (memoria) o se deve fare il down-load per scaricarlo.

E mentre si scoprono e si imparano funzioni diverse anche l’alunno che in classe presenta problemi, qui, adesso, in questa attività, diventa attivo e propositivo, imparando ad imparare nel gruppo di lavoro.
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La fase di costruzione inizia dalla composizione di un mattoncino RCX semplice, seguendo le istruzioni del manuale in dotazione.  Successivamente i ragazzi non si accontenteranno di un robottino uguale agli altri e inizieranno a spaziare con la loro fantasia, personalizzando i vari oggetti programmabili con pezzi utili e funzionali ma a volte anche solo in funzione estetica. 

L’attività robotica NON coinvolge solo la componente maschile ma anche quello femminile. All’interno del gruppo le bambine si differenziano nella programmazione dei comandi da impartire alla macchina. I maschietti spesso preferisco la fase di costruzione.  Le difficoltà che emergono non sono solo nel bambino che “ha problemi” in classe ma in tutti gli alunni della classe. Non è una materia che conoscono, non è scritta sui libri che utilizzano e quindi tutti la stanno imparando insieme, senza nessun privilegio. E insieme imparano come costruire e come realizzare un prodotto sempre migliore. Da questo nascerà poi il bisogno di muovere il robot. E se nel movimento i pezzi precedentemente attaccati si staccano, sarà un motivo valido per capire che anche nella costruzione bisogna tener conto della funzione effettiva del robottino. “Cosa dovrà fare? Correre? Spostarsi in  un labirinto? Seguire una pista ad ostacoli?” 

In base alla funzione prevista, dovrà essere costruito con delle caratteristiche precise e eventualmente correggere, grazie al feed back immediato.
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La sfida successiva sarà quella di passare al computer per programmare i robot e capire se a comandi dati il robottino è in grado di eseguirli. 

Riusciranno questi modelli così diversi e fantasiosi a muoversi semplicemente in avanti e magari indietro?

Saranno gli alunni stessi a sperimentarlo, sul piano logico e operativo: se i comandi vengono eseguiti si procederà con problemi più complessi;  altrimenti, dopo aver individuato l’errore, si ricomincerà con le opportune modifiche!
Questo lavoro presenta ogni volta una soluzione diversa, che si trova sperimentando, esercitandosi insieme all’interno del gruppo, dove tutti si sentono uguali pur con ruoli diversi e dove tutti si aiutano perché lo scopo è quello di imparare facendo, lavorando, costruendo, divertendosi…. 

Diventando “più abili” INSIEME!


